Lizzano, 24 maggio 2016
VEGLIA MARIANA CON PROCESSIONE 
Introduzione
Guida: Carissimi, siamo qui riuniti nella sera della solennità della Beata Vergine Maria Ausiliatrice (che coincide con l’anniversario del 24 maggio 1535, giorno in cui una grande processione di popolo, guidata da una delegazione del Comune, mosse da Cesena per raggiungere il luogo delle apparizioni della Madonna, qui a Lizzano). Nell’Anno Giubilare della Misericordia, siamo invitati ad intensificare la nostra preghiera e a potenziare la nostra sincera volontà di pentimento e di rinnovamento personale ed ecclesiale. In questi misteri misericordiosi, vogliamo celebrare il perdono di Dio verso l’uomo peccatore, bisognoso di redenzione. Nelle persone guarite da Gesù nel corpo e nello spirito, come leggiamo nel Vangelo, noi vogliamo trovare le motivazioni personali ed ecclesiali più profonde per vivere la misericordia e sentire nella nostra vita lo sguardo amorevole di Cristo, Volto misericordioso di Dio Misericordia. 
Iniziamo la nostra preghiera affidando le comunità della nostra zona pastorale, e soprattutto i giovani, alla Madonna, la cui immagine porteremo in devota processione fino alla chiesa parrocchiale.
Canto - Santa Maria del Cammino
Sac. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T. Amen.

1
Sac. O Dio, vieni a salvarmi.

T. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Sac. Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo.
T. Come era in principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.

(Quindi parte la processione. Precede la croce a cui fanno seguito i fedeli. Chiude il corteo l’immagine della Madonna)
Sac. Nel primo mistero della misericordia, meditiamo Gesù che incontra la Samaritana al pozzo di Giacobbe.

Lettore1: Dal Vangelo di Giovanni – Cap. 4
Gesù lasciò la Giudea e si diresse di nuovo verso la Galilea. Doveva perciò attraversare la Samaria. Giunse pertanto ad una città della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli infatti erano andati in città a far provvista di cibi. Ma la Samaritana gli disse: «Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani. Gesù le rispose: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?». Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore, gli disse la donna, dammi di quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le disse: «Va' a chiamare tuo marito e poi ritorna qui». Rispose la donna: «Non ho marito». Le disse Gesù: «Hai detto bene "non ho marito"; infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». Gli replicò la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta. I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa».  Le disse Gesù: «Sono io, che ti parlo».  In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliarono che stesse a discorrere con una donna. Nessuno tuttavia gli disse: «Che desideri?», o: «Perché parli con lei?». La donna intanto lasciò la brocca, andò in città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia forse il Messia?». Uscirono allora dalla città e andavano da lui.
Lettore2: La conversazione di Gesù con la Samaritana si svolge sul tema dell’“acqua viva”. Quest’acqua è indispensabile alla vita, e non è sorprendente che, nelle regioni del Medio Oriente dove regna la siccità, essa sia semplicemente il simbolo della vita e anche della salvezza dell’uomo in un senso più generale.
Questa vita, questa salvezza, si possono ricevere solo aprendosi per accogliere il dono di Dio. Gesù vuole offrire a noi uomini questa salvezza e questa vita per calmare definitivamente la nostra sete di vita e di salvezza. “Io, sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza” (Gv 10,10).
Lettore3: Ripetiamo insieme: Ascoltaci o Signore.
1. Perché la Chiesa sappia parlare al cuore di ogni uomo, risvegliando in ciascuno il desiderio di Dio e placando la sua sete con la parola del Vangelo. Preghiamo. 
2. Per coloro che attingono alle fonti inquinate del peccato, perché sorga in loro la fede di Cristo e il desiderio di una conversione che li trasformi in uomini nuovi. Preghiamo. 
3. Perché coloro che sono emarginati e oppressi trovino nella solidarietà dei cristiani la speranza di un mondo di giustizia e di pace. Preghiamo. 
PADRE NOSTRO - 10 AVE MARIA - GLORIA.
T. Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno e porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia.

Sac. Maria, Madre della divina misericordia.

T. Prega per noi.

Sac. Nel secondo mistero della misericordia, meditiamo Gesù che incontra Zaccheo a Gerico.

Lettore1:  Dal Vangelo di Luca – Cap. 19
Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È andato ad alloggiare da un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». 
Lettore2: A Gerico si trovava un posto di controllo doganale dell’amministrazione romana. Zaccheo era il capo dei controllori. Egli aveva sulla coscienza non solo le estorsioni e le malversazioni finanziarie abituali fra i “doganieri” dell’epoca, ma era considerato anche un traditore politico e religioso, perché collaborava con i detestati romani, oppressori della Palestina. Non sappiamo quali motivazioni spingessero Zaccheo nel desiderio di vedere Gesù. Nessuno tra la folla degli Ebrei pii gli fa posto in prima fila, né gli permette di salire sul suo tetto e perciò Zaccheo deve salire su un albero. Vedendolo, Gesù, di sua iniziativa, si invita a casa sua. Non solo Zaccheo è pieno di gioia, ma Gesù stesso è felice di poter perdonare il peccatore pentito e di accoglierlo come un figlio prodigo. Gesù esprime così il suo amore e il suo completo dedicarsi ai peccatori: sono essi che si sono allontanati, eppure è lui che è venuto a cercarli.
Lettore3: Preghiamo insieme e diciamo: Signore, fermati oggi nella nostra casa.

……………………
1. Perché riusciamo ad aver cura del mondo che ci hai affidato così come tu hai cura di noi. Preghiamo.
2. Perché capiamo che la vera forza non risiede nel rifiuto dell’altro, ma nel rifiuto della sua condanna. Preghiamo. 
3. Perché sappiamo che qui ed ora è il momento in cui siamo chiamati a dirti di sì o di no. Preghiamo. 
PADRE NOSTRO -  10 AVE MARIA - GLORIA.

T. Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno e porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia.
Sac. Maria, Madre della divina misericordia.

T. Prega per noi.
Sac. Nel terzo mistero della misericordia, meditiamo Gesù che guarisce il lebbroso.

Lettore1:   Dal Vangelo di Luca – Cap. 5
Un giorno Gesù si trovava in una città e un uomo coperto di lebbra lo vide e gli si gettò ai piedi pregandolo: «Signore, se vuoi, puoi sanarmi». Gesù stese la mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio, sii risanato!». E subito la lebbra scomparve da lui. Gli ingiunse di non dirlo a nessuno: «Va', mostrati al sacerdote e fa' l'offerta per la tua purificazione, come ha ordinato Mosè, perché serva di testimonianza per essi». 

Lettore2: Gesù dà spesso prova della sua misericordia di fronte alle sofferenze umane. Ma, in ogni caso, questi sono segni del potere che il Figlio dell’uomo ha ricevuto da colui che lo ha mandato per liberare da una schiavitù più profonda, da una lebbra più cronica, per liberare dal peccato.
Chi può perdonare i peccati, se non Dio? E noi? Noi siamo la Chiesa di Gesù che prolunga la sua presenza e la sua opera nel mondo. In tutti i settori dove è in gioco il dolore di un qualsiasi uomo, dove la sua dignità di figlio di Dio è in pericolo, dove c’è emarginazione, qualunque essa sia, là si gioca la nostra credibilità in quanto Chiesa che porta la salvezza di Gesù.
Lettore3:  Preghiamo insieme e diciamo: Risanaci, o Signore!..

..............................................................
1. Per la Chiesa e i suoi pastori, perché manifestino nel loro ministero la presenza di Gesù che si china sui malati e condivide il loro dolore. Preghiamo.
2. Per i nostri malati, perché sappiamo vedere in loro i nostri fratelli che soffrono, cercando di essere loro vicini con amore e sacrificio. Preghiamo.
3. Per le autorità politiche ed economiche, perché si impegnino a combattere le gravi malattie che ancora oggi non hanno sufficienti cure, soprattutto nei luoghi più poveri del mondo. Preghiamo.
4. Per la nostra comunità cristiana, perché guardi con rispetto e serva con delicatezza i malati, gli handicappati, gli anziani, riconoscendo che le loro sofferenze unite a Cristo sono offerte per la nostra salvezza. Preghiamo.
PADRE NOSTRO - 10 AVE MARIA - GLORIA.

Si effettua una sosta. Breve riflessione del celebrante a cui segue un momento di preghiera silenziosa.

T. Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno e porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia.

Sac. Maria, Madre della divina misericordia.

T. Prega per noi.
Sac. Nel quarto mistero della misericordia, meditiamo Gesù che guarisce un paralitico.

Lettore1:   Dal Vangelo di Luca – Cap. 5
Un giorno, Gesù, sedeva insegnando. Sedevano là anche farisei e dottori della legge, venuti da ogni villaggio della Galilea, della Giudea e da Gerusalemme. E la potenza del Signore gli faceva operare guarigioni. Ed ecco alcuni uomini, portando sopra un letto un paralitico, cercavano di farlo passare e metterlo davanti a lui. Non trovando da qual parte introdurlo a causa della folla, salirono sul tetto e lo calarono attraverso le tegole con il lettuccio davanti a Gesù, nel mezzo della stanza. Veduta la loro fede, disse: «Uomo, i tuoi peccati ti sono rimessi». Gli scribi e i farisei cominciarono a discutere dicendo: «Chi è costui che pronuncia bestemmie? Chi può rimettere i peccati, se non Dio soltanto?». Ma Gesù, conosciuti i loro ragionamenti, rispose: «Che cosa andate ragionando nei vostri cuori? Che cosa è più facile, dire: Ti sono rimessi i tuoi peccati, o dire: Alzati e cammina? Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati: io ti dico - esclamò rivolto al paralitico - alzati, prendi il tuo lettuccio e va' a casa tua». Subito egli si alzò davanti a loro, prese il lettuccio su cui era disteso e si avviò verso casa glorificando Dio. Tutti rimasero stupiti e levavano lode a Dio; pieni di timore dicevano: «Oggi abbiamo visto cose prodigiose».
Lettore2:   Attraverso la guarigione del paralitico di Cafarnao, preceduta dal perdono dei peccati, Gesù afferma che il peccato è il più grande male degli uomini, la radice e l’origine di tutti i mali. Egli annuncia apertamente che Dio solo può liberare l’uomo dal suo male radicale. Il peccato è il male radicale perché rappresenta la rivolta della creatura contro Dio, contro colui a immagine e rassomiglianza del quale siamo stati creati e nel quale noi agiamo ed esistiamo. Lontano dal volto di Dio, l’uomo perde il suo centro, precipita nell’abisso e soffre per la lacerazione del suo essere. E la caduta dell’uomo è così grande, che Dio solo, volgendosi con misericordia verso di noi e riconciliandoci con sé, può guarire il male radicale e i vecchi dolori. La salvezza dell’uomo dipende quindi da un atto positivo di Dio. E questo atto è Gesù Cristo, il Figlio unico del Padre fatto uomo per noi, nel quale abbiamo ottenuto la riconciliazione e abbiamo visto scaturire un corpo sano dalle nostre membra malate. 
Lettore3: Preghiamo insieme e diciamo: Signore, abbi pietà di noi.
1. Per la Chiesa, perché porti a tutti gli uomini il messaggio del perdono e della conversione, in spirito di umiltà e di servizio. Preghiamo.
2. Per i governanti dei popoli, perché non si chiudano nella ricerca del benessere materiale delle proprie nazioni, ma lavorino per il rispetto della dignità e dei valori spirituali della persona, preghiamo.
3. Per le nostre famiglie, perché vivano nel loro interno il messaggio di misericordia del Vangelo, in uno stile di perdono reciproco. Preghiamo.
PADRE NOSTRO - 10 AVE MARIA - GLORIA.

T. Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno e porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia.

Sac. Maria, Madre della divina misericordia.

T. Prega per noi.

Sac. Nel quinto mistero della misericordia, meditiamo Gesù che perdona l’adultera.

Lettore1:   Dal Vangelo di Giovanni – Cap. 8
Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. Ma all'alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, gli dicono: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. E siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei». E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi. Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed essa rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più».

Lettore2: E' vicino il momento in cui Cristo farà la rivelazione più radicale - e la più incomprensibile per l’uomo - della sua potenza: morire sulla croce. È uno “scandalo per gli Ebrei, follia per i popoli pagani”. Già prima Gesù aveva parlato ai suoi discepoli della croce, che li stupì e confuse. Quello che osservavano, nel comportamento sociale, è che l’uomo utilizza la debolezza degli altri per affermare il proprio potere. E i farisei che pretendono di usare una povera donna, colta in flagrante delitto di adulterio, per compromettere Gesù, gli danno in effetti l’occasione di insegnare con un esempio i suoi nuovi metodi.…
In primo luogo Gesù mette in evidenza l’ipocrisia dei farisei: “Chi di voi è senza peccato scagli per primo la pietra”. Dopo, toglie loro qualsiasi argomentazione. Mette in evidenza la loro ignoranza colpevole della legge che insegna che Dio, essendo potente sovrano, giudica con moderazione e governa con indulgenza, perché egli opera tutto ciò che vuole. Infine - e questo è il punto più importante del Vangelo - Gesù insegna alle folle che non esiste più grande manifestazione di potere che il perdono. La morte stessa non ha un così grande potere. In effetti, solo il potere di Cristo, che muore crocifisso per amore, è capace di dare la vita. E soltanto il potere che serve a dare la vita è vero potere.
Lettore3:   Preghiamo insieme e diciamo: Signore, donaci una vita da perdonati.
1. Perché sappiamo sempre essere prudenti nelle nostre convinzioni, specialmente quando esse portano a scelte che condizionano la vita di altri fratelli. Preghiamo. 
2. Perché la nostra vita e la nostra giustizia siano sempre poste nelle mani del Signore. Preghiamo. 
3. Perché la nostra applicazione di regole, leggi e consuetudini non sia mai funzionale a subdoli secondi fini. Preghiamo. 
PADRE NOSTRO - 10 AVE MARIA - GLORIA.
T. Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno e porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia.

Sac. Maria, Madre della divina misericordia.

T. Prega per noi.
T. SALVE REGINA
Sac. Litanie della Misericordia
Signore, pietà 









Signore, pietà
Cristo, pietà









Cristo, pietà


Signore, pietà









Signore, pietà

Misericordia di Dio, che scaturisci dal seno del Padre




confido in te!

Misericordia di Dio, massimo attributo della Divinità




confido in te!

Misericordia di Dio, mistero incomprensibile





confido in te!

Misericordia di Dio, sorgente che emani dal mistero della Trinità


confido in te!

Misericordia di Dio, che nessuna mente né angelica né umana può scrutare

confido in te!

Misericordia di Dio, da cui proviene ogni vita e felicità



confido in te!

Misericordia di Dio, sublime più dei cieli





confido in te!

Misericordia di Dio, sorgente di stupende meraviglie




confido in te!

Misericordia di Dio, che abbracci tutto l'universo




confido in te!

Misericordia di Dio, che scendi al mondo nella persona del Verbo Incarnato

confido in te!

Misericordia di Dio, che scorresti dalla ferita aperta del Cuore di Gesù

confido in te!
Misericordia di Dio, racchiusa nel cuore di Gesù per noi e soprattutto per i peccatori
confido in te!

Misericordia di Dio, imperscrutabile nell'istituzione dell'Eucaristia


confido in te! 

Misericordia di Dio, che fondasti la santa Chiesa




confido in te!

Misericordia di Dio, che istituisti il Sacramento dei Battesimo


confido in te!

Misericordia di Dio, che ci giustifichi attraverso Gesù Cristo 



confido in te!
Misericordia di Dio, che per tutta la vita ci accompagni



confido in te!
Misericordia di Dio, che ci abbracci specialmente nell'ora della morte

confido in te!

Misericordia di Dio, che ci doni la vita immortale




confido in te!

Misericordia di Dio, che ci segui in ogni istante della nostra esistenza

confido in te!

Misericordia di Dio, che converti i peccatori induriti




confido in te!

Misericordia di Dio, che ci proteggi dal fuoco dell'inferno



confido in te!

Misericordia di Dio, meraviglia per gli angeli, incomprensibile ai santi

confido in te!

Misericordia di Dio, presente in tutti i divini misteri




 confido in te!

Misericordia di Dio, che ci sollevi da ogni miseria




confido in te!

Misericordia di Dio, sorgente d'ogni nostra gioia




confido in te!
Misericordia di Dio, che dal nulla ci chiamasti all'esistenza



confido in te!

Misericordia di Dio, che abbracci tutte le opere nelle tue mani


confido in te!

Misericordia di Dio, che coroni tutto ciò che esiste ed esisterà



 confido in te!

Misericordia di Dio, in cui tutti siamo immersi





 confido in te!

Misericordia di Dio, amabile conforto dei cuori esacerbati



 confido in te!

Misericordia di Dio, speranza unica dei disperati




 confido in te!

Misericordia di Dio, in cui i cuori riposano e gli spauriti trovano la pace

 confido in te!

Misericordia di Dio, che ispiri speranza contro ogni speranza



 confido in te!

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,




perdonaci, o Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,




ascoltaci, Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,




abbi pietà di noi.
Sac. Preghiamo - Dio eterno, la cui Misericordia è infinita e in cui il tesoro della compassione è inesauribile, rivolgi a noi uno sguardo di bontà e moltiplica in noi la tua Misericordia, affinché, nei momenti difficili, non ci perdiamo d'animo e non smarriamo la speranza, ma, con la massima fiducia, ci sottomettiamo alla tua santa volontà, la quale è Amore e Misericordia. Amen.

Lettore1: La preghiera di Papa Francesco per il Giubileo della Misericordia
Signore Gesù Cristo, tu ci hai insegnato 

a essere misericordiosi come il Padre celeste, 

e ci hai detto che chi vede Te vede Lui.

Mostraci il tuo volto e saremo salvi. 

Il tuo sguardo pieno di amore liberò
Zaccheo e Matteo dalla schiavitù del denaro; 

l’adultera e la Maddalena 

dal porre la felicità solo in una creatura; 

fece piangere Pietro dopo il tradimento, 

e assicurò il Paradiso al ladrone pentito.

Fa’ che ognuno di noi ascolti, 
come rivolta a sé, 

la parola che dicesti alla samaritana: 

Se tu conoscessi il dono di Dio!

Tu sei il volto visibile del Padre invisibile, 

del Dio che manifesta la sua onnipotenza, 

soprattutto con il perdono e la misericordia: 

fa’ che la Chiesa sia nel mondo 

il volto visibile di Te, suo Signore, 

risorto e nella gloria.

Hai voluto che i tuoi ministri 

fossero anch’essi rivestiti di debolezza 

per sentire giusta compassione 

per quelli che sono nell’ignoranza e nell’errore: 

fa’ che chiunque si accosti a uno di loro 

si senta atteso, amato e perdonato da Dio.

Manda il tuo Spirito 

e consacraci tutti con la sua unzione, 

perché il Giubileo della Misericordia 

sia un anno di grazia del Signore 

e la tua Chiesa con rinnovato entusiasmo, 

possa portare ai poveri il lieto messaggio, 

proclamare ai prigionieri 
e agli oppressi la libertà 

e ai ciechi restituire la vista.

Lo chiediamo per intercessione di Maria 

Madre della Misericordia, 

a Te che vivi e regni 

con il Padre e lo Spirito Santo 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Lettore3: Stiamo per concludere la nostra processione arrivando alla chiesa parrocchiale, luogo di celebrazione dell’Eucaristia e di aggregazione delle nostre comunità parrocchiali di Massa e Lizzano. Preghiamo Maria perché aiuti tutte le nostre Comunità, grazie ad una vera ed autentica pietà eucaristica, ad essere fontana d’acqua viva. Preghiamo perché l’Eucaristia sia il centro della vita di tutti noi, soprattutto dei bambini, dei ragazzi e dei giovani, delle famiglie e degli anziani e perché la domenica sia per tutti il giorno del Signore.

In chiesa o sul piazzale: Omelia del Celebrante
Canto di lode a Maria e incensazione della statua.

Sac. Nella solennità della Beata Maria Ausiliatrice, Madre di Dio, eleviamo a Dio Padre, per mezzo di Gesù Cristo, la nostra unanime preghiera, avvalorata dall’intercessione e dai meriti di Colei che ha dato al mondo l’Autore della vita.

Guida: Preghiamo insieme e diciamo: Per la Madre del tuo Figlio, ascolta la nostra preghiera!
· Per il nostro papa, Francesco, per il nostro vescovo Lino e per tutti i vescovi della Chiesa, per i presbiteri e i diaconi, perché siano sorretti dalla forza dello Spirito nell’esercizio del loro ministero. Preghiamo.

· Per tutti coloro che soffrono nel corpo e nello spirito, e specialmente per quelli che si raccomandano alle nostre preghiere e si affidano all’intercessione della Madonna della Clemenza, perché ricevano sollievo e conforto nelle loro difficoltà. Preghiamo.

· Per intercessione di Maria, Guida dei Giovani, preghiamo per tutti i giovani, perché nella ricerca del loro progetto di vita siano aperti al dono di sé e disponibili alla chiamata del Signore a seguirlo come sacerdoti o religiosi o come sposi cristiani. Preghiamo.

· Perché la preghiera del Rosario sia ancora per tutta la comunità cristiana un mezzo privilegiato di evangelizzazione e di ascolto della Parola di Dio. Preghiamo.

· Per tutti noi che questa sera siamo qui convenuti per venerare la Madre del Signore, perché ritorniamo alle nostre case con il proposito di accrescere il nostro impegno di vita cristiana e di conformazione, nei pensieri e nelle opere, a Cristo. Preghiamo. 
Sac. Madre della Misericordia, tu che hai donato al mondo Gesù, fonte e modello di misericordia verso i fratelli, insegnaci a non compiere il male, a perdonare il male che riceviamo e a usare misericordia anche verso coloro che hanno il cuore indurito.
Sac. E tu, o Padre, donaci i tesori della tua misericordia e poiché la maternità della Vergine Maria ha segnato l’inizio della nostra salvezza, la ricorrenza di questo anniversario, legato alle apparizioni della Madonna nella nostra terra, in cui si rivelò alla giovane Clara, ci faccia crescere nell’unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.

Tutti  Amen!

Benedizione
Sac. Il Signore sia con voi!
Tutti  E con il tuo spirito!

Sac. Dio misericordioso, che per mezzo del suo Figlio, nato dalla Vergine, ha redento il mondo, vi colmi della sua benedizione.

Tutti  Amen!

Sac. Dio onnipotente e benigno, vi protegga sempre per intercessione di Maria, madre del Signore.

Tutti  Amen!
Sac. Dio santo e forte, conceda la salute dell’anima e del corpo a tutti voi che avete venerato la Vergine Madre.

Tutti  Amen!

Sac. E la benedizione di Dio onnipotente Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, sulle vostre famiglie, e con voi rimanga sempre!

Tutti  Amen.

Sac. Nel nome del Signore, nato da Maria, andate in pace!

Tutti  Rendiamo grazie a Dio!

Canto - Stella del Mattino
